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CIRCOLARE N.   3593/C                               del 9 dicembre 2005, prot. 11076 
 

 
ALLE CAMERE DI COMMERCIO,    
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

            LORO SEDI 
 

e, p.c. :    ALLA REGIONE AUTONOMA  
DELLA VALLE D’AOSTA - Assessorato 
dell’industria, dell’artigianato e dell’energia 
11100 - AOSTA 

       
           ALLA REGIONE  AUTONOMA SICILIA  

Assessorato della cooperazione, del commercio, 
dell’artigianato e della pesca 
90100 - PALERMO 
 
ALLA REGIONE AUTONOMA  

 FRIULI-VENEZIA GIULIA  
Presidenza della Giunta - Segreteria Generale - 
Servizio di vigilanza sugli enti 
34133 - TRIESTE 
 
ALLA REGIONE AUTONOMA  
TRENTINO-ALTO ADIGE 
Ufficio per le Camere di commercio 
38100 - TRENTO 

                                                         
ALLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
Servizio Commercio e cooperazione  
Via Brennero 136  
38100 –TRENTO 
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 ALLA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

Ripartizione VII enti locali 
Via Crispi  3 
39100 - BOLZANO 

 
ALLA REGIONE AUTONOMA SARDEGNA 
Assessorato industria e commercio 
 09100 - CAGLIARI 

 
UNIONCAMERE 
Piazza Sallustio, 21 
00187 - ROMA 
 
ALL’ISTITUTO  
GUGLIELMO TAGLIACARNE 
Via Appia Pignatelli, 62 

  00178  -  ROMA 
 
 ALL’ AMBASCIATA DELLA REPUBBLICA  DI  

POLONIA 
 Via Olona 2 
 00198 ROMA 
 

   
 
Oggetto: applicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 aprile 
2004 
 
 
 
 L’Ambasciata della Repubblica di Polonia in Italia, ha esposto allo scrivente 
Ministero le difficoltà incontrate da cittadini polacchi al momento dell’iscrizione nel 
registro delle imprese per l’avvio di un’attività imprenditoriale, rilevando una  
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disparità di trattamento con i cittadini comunitari degli originari quindici stati 
membri. 
 
 Con il decreto riportato in oggetto, recante programmazione dei flussi di 
ingresso dei lavoratori cittadini dei nuovi Stati membri della Unione europea nel 
territorio dello Stato, per l'anno 2004, per il primo biennio dalla data del 1° maggio 
2004 sono stati disapplicati, in via transitoria, gli articoli da 1 a 6 del regolamento 
(CEE) n. 1612/68 ai fini dell'ingresso nel mercato del lavoro italiano dei cittadini dei 
seguenti Stati membri di nuova adesione: Repubblica Ceca, Repubblica di Estonia, 
Repubblica di Lettonia, Repubblica di Lituania, Repubblica di Polonia, Repubblica 
Slovacca, Repubblica di Slovenia e Repubblica di Ungheria. 
 
 Il citato regolamento comunitario, nei primi sei articoli fa esclusivamente 
riferimento al lavoro subordinato dipendente, e non anche al lavoro autonomo.  

 
Pertanto, i lavoratori autonomi degli Stati membri indicati nell’art. 1 del 

DPCM 20 aprile 2004 possono iscriversi presso il registro delle imprese, fermo 
restando che, ove trattasi di attività regolamentata, sarà necessario il previo 
riconoscimento dei titoli professionali a norma delle direttive europee e dei relativi 
decreti legislativi di recepimento. 

 
 
 

                     IL DIRETTORE GENERALE 
    (Mario Spigarelli) 
      F.to Spigarelli 

 
 
 
 

mm 
F.to Maceroni 


